RIASSUNTO INTERPRETATIVO 

in preparazione del 17.mo capitolo generale svd

Consiglio provinciale 29.09.2011

Da tutte le nazioni, popoli e lingue: 

condividendo vita e missione interculturali
Come provincia che abbraccia tre paesi diversi, in cui si parlano varie lingue, il tema del prossimo capitolo generale ci richiama a riflettere in modo particolare sulla nostra vita e missione, dal punto di vista della nostra chiamata universale: predicare il Regno di Dio e vivere la nostra internazionalità in una maniera veramente profetica.

AD EXTRA: Il nostro attuale contesto socio – storico della nostra missione in Italia, Romania, Moldavia
Nr. 14. Alla luce della Const. 102 ci sentiamo chiamati in modo particolare e rinnovare e rafforzare la noastra identità come missionari del Verbo Divino e testimoni vivi del dialogo profetico. Osserviamo nei paesi della nostra provincia una crescente perdità di identità come cristiani, una notevole mancanza di valori familiari, specialmente quelle marcate dalla migrazione, dal cosumo di droga e dell'alcoolismo, una crisi del dialogo ecumenico (particolarmente negli ultimi 5 anni), una sfiducia crescente nelle istituzioni tradizionalmente rispettati (chiesa, scuola, stato, ma anche la famiglia stessa come istituzione sociale). Si nota come la secolarizzazione abbia preso piede in tutti gli ambienti dove operiamo, la presenza della chiesa  come punto di riferimento e la partecipazione ai sacramenti ha perso gradualmente di importanza e ha raggiunto spesso un atteggiamento di indifferenza. Esiste anche un una reazione che manifesta un “neoconservatorismo – fondamentalismo”. Specialmente la secolarizzazione rende molto problematica la pastorale giovanile e vocazionale, nonostante alcuni sforzi di impegno (comunità di Bolzano). 

Nr. 15. Vogliamo essere testimoni vivi della nostra identità missionaria, operando particolarmente nei settori più sensibili, più deboli delle nostre società. La globalizzazione e di conseguenza il nuovo concetto di missione: “mandati in Europa per i lontani dalla fede e per gli immigratiì”,  ci trova molto attenti anche nel nuovo apostolato con gli immigranti  (Comunità di Vicenza e anche Bolzano e Varone)  e si è iniziato anche con i carcerati e zingari, sono aspetti che richiedono approfondimento e ulteriore impegno.  A Varone è stata aperta ed è funzionante una  “sala dialogo” con iniziative religiose e culturali nel territorio in accordo con la chiesa locale. L’apostolato framigliare e la riconciliazione anche all’interno della comunità cristiana che vive nel postmodernismo, diviene ora una necessità della nostra missione verbita in Europa.

La pastorale parrocchiale , fortemente richiesta come collaborazione dalla chiesa locale (diocesi di Trento e Bolzano), non raggiunge ancora quella specificità del carisma verbita, come si desidererebbe, sia per difficoltà obiettive di personale che per difficoltà di applicazione e di inserimento nella pastorale ordinaria diocesana. 

Viene rilevato la grande importanza dell’apostolato con le riviste che si svolge nella comunità di Bolzano e Oies, che sono di grande impatto per la animazione missionaria, che continua in modo soddisfacente e proficuo.

In Romania e rep. Moldova, la situazione più drammatica è vissuta al livello familiare. La corruzione, l'insicurezza per il giorno di domani, il crescente abbandono scolastico, il numero molto alto dei divorzi colpiscono fortemente. Ci sentiamo chiamati in questi paesi a rafforzare la nostra pastorale delle famiglie, come luogo specifico della noastra pastorale missionaria e vocazionale, inoltre ad aprire orizzonti di aiuto interecclesiale con le comunità cristiano-cattoliche nei divgersi continenti, ed offrire un aiuto nel passaggio dauna religione vissuta in mod tradizione a una religione della nuova fase secolarizzata e porstmoderna in cui è+ entrata anche la Romania. In rep. Moldova, olòtre alla situazione di estrema minoranza, appare il compito pressante di una prima evangelizzazione.

AD INTRA: vivendo la interculturalità con i confratelli

Nr. 21. La tematica dell’internazionalizzazione delle comunità ci riguarda da vicino. Riguardo alla spiritualità SVD e delle pratiche tradizionali, specialmente utile per la missione interculturale è l'impatto psicologico positivo che producono i confratelli di altra nazionalità quando animano nella preghiera le comunità locali. Le nostri comunità locali, nei villaggi e nelle città, respirano l'aria dell'universalità della chiesa quando vedono la testimonianza del missionario straniero di predicare, pregare, parlare nella lingua locale. Si nota una grande gioia quando i nostri confratelli stranieri parlano correttamente, e la tristezza visibile quando non si capisce cosa i nostri confratelli vorrebbero dire. Un impatto positivo lo offrono anche i momenti in cui i nostri confratelli dell'Asia (assieme alle nostre suore SSpS) offrono un momento liturgico nella tradizione locale asiatica. In due comunità si accentua la necessità di condividere maggiormente le differenze liturgiche, ed inoltre di essere più assidui nella preghiera comunitaria per le vocazioni missionarie.
Nr. 27. La convivenza interculturale nelle comunità della nostra provincia è una sfida permanente, come lo è in tutte le altre comunità della noastra Società. Tutte le nostre comunità sono interculturali e stanno vivendo questa esperienza in modo più o meno positivo. C’è anche da rilevare che negli anni scorsi abbiamo avuto difficoltà di inserimento di alcuni giovani confratelli, specialmente asiatici, nella nostra provincia. Da ricordare con soddisfazione che due confratelli provenienti dall’Africa fanno parte del consiglio provinciale. Nel frattempo tutti ci siamo resi conto che occorre una maggior reciprocità nell’accoglienza e nell’inserimento.

Nr. 27. Il leadership multiculturale è stato vissuto nella nostra provincia da molto tempo, specialmente negli ultimi 20 anni. Abbiamo comunità guidate da confratelli che sono di varie nazionalità e ci rallegra la presenza di confratelli di varie provenienze nei consigli locali. E' una strada da proseguire, perché solo insieme e con rafforzata fiducia possiamo fare dei passi in avanti per vivere la multiculturalità.

Nr. 30. Aspetto finanziario. Anche questo aspetto è stato preso in considerazione nelle diverse comunità, rilevando che esistono ancora troppe differenze o “procure missionarie – conti privati” personali,, creando disparità e differenze tra i confratelli. E’ stato rilevato che la radice di questo male è nell’ignoranza delle nostre regole sulla mancanza dei nostri economi con i confratelli e sul corretto uso del denaro. Un confratello ha presentato anche un promemoria come aiuto al riguardo che verrà preso in considerazione nella prossima assemblea provinciale. Dobbiamo continuare gli sforzi proseguendo sulla strada dell'autosufficenza din tutte le case/comunità. 

Nr. 34. Nella formazione, l'aspetto multiculturale è di notevole impatto comunitario, sia in un senso positivo, sia nel senso negativo. La nostra esperienza abbastanza recente ci insegna che i giovani confratelli si sentono molto incoraggiati nel credere alla dimensione internazionale della noastra vita comunitaria, quando c'è un esempio vivente, positivo, nella comunità. Alla pari, si sentono scoraggiati quando hanno davanti ai loro occhi gli esempi negativi. Proprio perché la noastra chiamata si riceve il suo fondamento sul valore dell'universalità della chiesa, dobbiamo continuare a proporre nella formazione uno stile di vita multiculturale ed internazionale. 

Si apprezza molto l’apporto offerto dal P. Generale in questa tematica attraverso gli articoli sull’Arnoldus, e si auspica che queste riflessioni vengano offerti e discussi dai confratelli. La comunione, gli incontri ( conveniat) e le assemblee dovrebbero essere più frequenti e accolte da tutti e partecipate, per creare maggior comunione fraterna. 

Inoltre si chiede che anche non dovrà mancare una formazione permanente o in provincia o uniti con altre province, e migliorare sempre più i programmi di introduzione dei nuovi missionari, che debbono essere precisi – concreti – esigenti – estensivi  ai diversi settori culturali e pastorali in cui verranno impiegati.

La collaborazione con i laici. 

- E’ questo un aspetto presente in diverse comunità, ma specialmente a Varone si è sviluppato e in modo particolare con l’Associazione degli Amici Verbiti, si riesce a trovare una buona collaborazione ( rivista e progetti missionari ) e una sintonia missionaria verbita attraverso la  formazione. 

- Esiste una Onluss V.A.R.O.M. che opera da circa 20 anni in appoggio alla missione svd in Romania e rep. Moldova. L’attività caritativa è generosa e diffusa, e si nota l’orientamento e e uan tensione di una maggior parttecipazione via all’ikpegno della “missione svd oggi”. 

- Appare anche significativa e di grande importanza la  collaborazione con i laici che aiutano nella diffusione e distribuzione delle riviste missionarie nell’Alto Adige. 

Letto e approvato nel consiglio provinciale del 29.09.2011

P. Gianfranco Maronese svd  - provinciale 

